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colo. Ma non abbiam o riso, In generale allora 
non pensavam o a ridere. Adesso è u n ’altra  cosa. 
Adesso Iddio ci h a  m andata la benefica pubbli­
cità e noi ci siam o sentiti ad un tratto  più alle­
gri. Abbiam o com preso in un certo m odo a ll’ im ­
provviso, che di tu tto  questo mefistofelismo, di 
tu tti questi princip i dem oniaci ci eravam o occu­
pati troppo presto, che era ancora troppo presto 
per noi m aledire e disprezzare se stessi, ad onta 
che così di recente il signor Lam anskij (1), ci ab­
bia afferm ato che non siamo ancora m aturi. Dio, 
come ci siam o offesi. Il signor Pogodin (2) venne 
tu tto  ansante di corsa da Mosca e com inciò im ­
m ediatam ente a consolarci pubblicam ente e, si 
capisce, ci convinse subito (anche senza grande 
fatica), che noi siam o com pletam ente m aturi. Da 
allo ra siam o così orgogliosi ! Noi abbiam o Scedrin, 
Rosenheim  (3). Ci ricordiam o la com parsa di Sce­
d rin  al « Russkij V iestnik ». Oh, allora era un  
tem po così giocondo, pieno di speranze ! L ’ ha sa­
puto  scegliere bene Scedrin il m om ento per com ­
parire! Si dice che al « Russkij V iestnik » ad un  
tra tto  aum entarono tanto  gli abbonati, che non si 
potè più neppure contarli, non ostante che la ri-

(1) V. I. Lamanskij — critico letterario , noto sopratutto per i 
suoi studi su Lomonossov. Sua opera principale : « Lom onossov 
e l ’Accademia delle scienze di Pietroburgo ». N. d. T.

(2) M. I. — P ogodin , notissim o storico della  letteratura russa. 
Opere sue principali : « Note su ll’antica lingua russa » (Zapiski o 
drevnem  russkom jazykje » 1456) — Saggi su Gogol ecc. N. d. T.

(3) Rosenheim  — lirico dello stesso periodo di Saltykov, autore 
d i elegie satiriche che si può dire abbiano aperto il periodo sa­
tirico moderno della letteratura russa. N. d. T.


